Esperienza con gruppo Rom
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Da un pò di anni lavoriamo, come gruppo di Umanità Nuova, al campo rom (ora in realtà non esiste più perché é stato portato via). Il primo incontro pubblico con le istituzioni è stato al Palazzo Ducale per la commemorazione del Giorno della Memoria, il 12 febbraio 2011. L’iniziativa, promossa da alcune associazioni di volontariato, era patrocinata dalla Regione Liguria e dal Comune di Genova.  L’avevamo vissuta con i rom stessi come una giornata importante: un piccolo risarcimento per l’olocausto dei 500.000 rom ad opera dei nazisti e per troppo tempo dimenticato. 

Negli anni si sono susseguiti vari incontri con il Municipio di Molassana. Importante per noi é stato conoscere la consigliera Maria Teresa Bertocci. E’ rimasta conquistata dalla nostra esperienza e si é unita a noi nel portarla avanti. Le abbiamo presentato Sergio Cizmic, mediatore culturale rom, e con lui ci siamo incontrati in Municipio per rivedere un progetto, preparato da Sergio, al fine di verificare la possibilità di ottenere aiuti dalla Comunità Europea. Dalla Regione abbiamo però saputo che per quest’anno non ci sono soldi. Poichè però il progetto di integrazione culturale é molto bello, la Consigliera Bertocci ha proposto al direttore della scuola - frequentata anche da bambini rom - di attuarlo in parte nella scuola stessa. 

Per noi é importante coinvolgere i rom in qualche modo. Così abbiamo ottenuto l'interessamento dell’assessore alla Cultura Nicora che ha fatto sì che i rom potessero mettere il loro banchetto in varie fiere della Val Bisagno per vendere cose fatte da loro o da noi con loro. I rom, non avendo cittadinanza, non possono infatti avere la licenza per vendere nei mercati. Con la Consigliera Maria Teresa abbiamo invitato i bambini rom nella Sala 7 Novembre, e la stessa ha coinvolto un’altra consigliera comunale intrattenendo i bambini rom per aiutarli a vivere nel nostro mondo.

Sempre per il desiderio di offrire loro una possibilità di guadagno abbiamo trovato il Regolamento degli Artisti di Strada,  che permette di esporre le loro opere con una semplice autocertificazione. Lo Sportello del Cittadino – al quale ci siamo rivolti per avere spiegazioni - pur non conoscendo questo progetto, hanno fatto tutto il possibile per aiutarci.
